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DISTRIBUZIONE DEL PERSONALE
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1GASSINO
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PATRIMONIO ZOOTECNICO/PRODUTTIVO

-7272(Struzzi, Api, Selvatici ecc..)ALTRI 

-4444PESCI

71052525CUNICOLI

720968143142AVICOLI

546519591689EQUIDI

2736416351246OVICAPRINI

207122120AL P - ALLEVAMENTO FAMILIARESUINI

100963332AL R - ALLEVAMENTO DA RIPRODUZIONESUINI

379857470AL I - ALLEVAMENTO PRODUZIONE DA INGRASSOSUINI

6024475432P - produzioneBOVINI

6130117351676R - riproduzioneBOVINI

N. capi
N. 
allevamenti

N. 
aziendeCategoriaSpecie
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FREQUENZE DI CONTROLLO (1/2)

4/anno33100% aziende da riproduzione > 6 scrofeMalattia di Aujeszky

Ciclo aperto 
2/anno            
Ciclo chiuso 
1/annuale

47
100% aziende da riproduzione e aziende ingrasso 
secondo programmazione regionale

Peste suina classica: allevamenti

Ciclo aperto 
2/anno            
Ciclo chiuso 
1/annuale

56
100% aziende da riproduzione e aziende ingrasso 
secondo programmazione regionale

Malattia Vescicolare dei suini

annuale197
100% allevamenti con genotipizzazione maschi 
riproduttori

Scrapie (OVC)

annuale3100%
Brucellosi Asine produttrici di latte 
alimentare

annuale264100% aziende sorteggiate da OEBrucellosi ovicaprina: allevamenti 

annuale1259100%
IBR: aziende aderenti al piano volontario 
escluse quelle con positività > 10% (BOV)

10/anno48100%Blue Tongue: aziende sentinella (BOV)

annuale43325%LBE: allevamenti riproduzione (BOV)

annuale43325%BRC: allevamenti riproduzione (BOV)

annuale1735100%TBC: allevamenti riproduzione (BOV)

Frequenze di 
controllo

N°controlli 
programmati

% di controllo prevista da PRISAN°attività presenti
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FREQUENZE DI CONTROLLO (2/2)

annuale5Controllo Dec. 2001/183SEV e NEI

annuale10Secondo programmazione regionaleControllo selvatici

annuale25Tutti i riproduttori maschi abilitati alla montaArterite virale equina

annuale90050% delle aziende di equiniAnemia infettiva degli equini

trimestrale7100% allevamenti previsti dai piani nazionaliSalmonellosi avicole

ogni 
accasamento

100
100% allevamenti delle tipologie previste dal piano  
di monitoraggio

Influenza aviare

annuale3
100% controllo aziende che richiedono l' 
accreditamento

Trichinellosi

Frequenze di 
controllo

N°controlli 
programmati

% di controllo prevista da PRISAN°attività presenti
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FREQUENZE DI CONTROLLO (3/2)

975% annuo1689Equidi

81% annuo217Suini

483% annuo1246Ovicaprini

663% annuo2069Bovini

N°controlli programmati 
2013

% di controllo prevista da 
PRISA

N°Aziende 
presentiSpecie

Anagrafi zootecniche

CONTROLLI SUL SISTEMA DI IDENTIFICAZIONE E REGISTRAZIONE DEGLI ANIMALI
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PIANI SPECIALI

Sono riferibili ad attività di controlli sanitari non ordinari  ma dovuti all’insorgenza di focolai di malattie infettive 
riscontrate in ambito CE, nazionale o locale. 
Ad es. i recenti focolai di Influenza aviari nell’Emilia, il riscontro, nelle fasi della macellazione, di reperti 
anatomo-patologici di malattia (Tubercolosi bovina), casi di moria elevata in allevamento, controlli di animali 
importati, etc.…..
Il fine di questi interventi è:
�indagini sanitarie e cliniche per verificare l’effettiva presenza della patologia;
�azioni di profilassi dirette ed indirette per la pronta eradicazione dei focolai, per impedire la diffusione 
dell’infezione, per migliorare la situazione igienico-sanitaria e la biosicurezza degli allevamenti, per 
l’educazione sanitaria degli operatori
�riottenere, nel minor tempo possibile, l’estinzione del focolaio  evitando che la patologia si diffonda;
Ad. esempio in occasione dei focolai estivi/autunnali dell’IA abbiamo:
�effettuare una vigilanza  sanitaria tutti gli allevamenti di volatili a rischio d’infezione, oltre all’esecuzione dii
esami diagnostici  e  delle visite cliniche sugli animali;
�incrementare la vigilanza sul commercio degli avicoli  e sugli spostamenti in entrata ed uscita dei volatili dagli 
allevamenti;
�verificare il mantenimento dei requisiti di  biosicurezza strutturale dei ricoveri, la percentuale di mortalità inn
allevamento, etc.)
Lo stesso, e con altre procedure, si può verificare a seguito di riscontro di TBC al macello, con applicazione di 
tutte le norme restrittive nei confronti dei bovini….
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ATTIVITA’ INTEGRATE

L'integrazione  tra le  diverse Strutture Funzionali  Veterinarie è già operativa da anni in specifiche 
attività quali:

�esecuzione di ispezione presso macelli siti in località disagiate, espletamento della visita ispettiva in 
suini macellati a domicilio per uso familiare
�prelievo  di muscolo per esame Trichinoscopico in cinghiali cacciati (piano selvatici)
�controlli  e certificazioni  per le macellazioni d’urgenza/emergenza in azienda,
�interscambio di informazioni relative all’anagrafe dei capi macellati
�attività conseguente alle segnalazioni di riscontro di patologie in sede di macellazione e misure di 
controllo delle zoonosi,delle  malattie infettive/infestivediffusive, piani di emergenza (in particolare 
TBC, Brucellosi, Blue tongue, Encefalopatie, Influenza aviaria,  etc.)
�controllo del benessere animale/biosicurezza negli allevamenti e delle condizioni di trasporto degli 
animali
�programmi di controllo dell’anagrafe del bestiame
�formazione congiunta in ambiti di vigilanza integrata.
�vigilanza sulle zoonosi secondo protocollo codificato con SISP
�sopralluoghi conseguenti ad esposti
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DATI ATTIVITA’ 2013 (1/2)

n.r.3Trichinellosi

79533Malattia di Aujeszky

75047Peste suina classica: allevamenti

100356Malattia Vescicolare dei suini

21756Scrapie (OVC)

n.r.3
Brucellosi Asine produttrici di latte 
alimentare

5753313Brucellosi ovicaprina: allevamenti 

324982352
IBR: aziende aderenti al piano volontario 
escluse quelle con positività > 10% (BOV)

2941482Blue Tongue: aziende sentinella (BOV)

8902846LBE: allevamenti riproduzione (BOV)

138661611BRC: allevamenti riproduzione (BOV)

608952302TBC: allevamenti riproduzione (BOV)

N°capi 
controllati

N°controlli 
effettuati

N°attività presenti
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DATI ATTIVITA’ 2013 (2/2)

1205SEV e NEI

6010Controllo selvatici

2525Arterite virale equina

2948796Anemia infettiva degli equini

237Salmonellosi avicole

1113102Influenza aviare

N°capi 
controllati

N°controlli 
effettuati

N°attività presenti

Anagrafi zootecniche: 
CONTROLLI SUL SISTEMA DI IDENTIFICAZIONE E REGISTRA ZIONE DEGLI ANIMALI

82487Equidi

844714Suini

220270Ovicaprini

8531146Bovini

N°capi presenti
N°controlli 
effettuati

Specie



Presentazione P.A.I.S.A. 2013 Ivrea 8/11/2013

Dipartimento di prevenzione

ATTIVITA DI COMUNICAZIONE

�collaborazione con le Associazioni di categoria che diffondono le notizie sanitarie e non ai loro aderenti 
(corsi d’informazione agli allevatori);

�collaborazioni con Comuni, P.M., Associazioni di volontariato, Scuole;

�utilizzando delle documentazioni, degli stampati;

�direttamente agli interessati (educazione sanitaria diretta, magari in occasione di riscontro di zoonosi);

�attraverso articoli divulgativi, comunicati stampa (sui mass media locali, sito ASL);

�coinvolgendo l’Università, altri enti (Arpa, CFS, etc);

�in occasione di manifestazioni locali (fiere, mostre, etc);


